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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 67  DEL  20 LUGLIO 2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Esame a seguito delle consultazioni del disegno di legge n. 268 “Modificazioni alla legge regionale 19 agosto 1991, n. 38 (Istituzione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino) 
Prime determinazioni sulla proposta di legge n. 295 “Modifica alla legge regionale 19 agosto 1991, n. 38 (Istituzione del Parco del Bosco delle sorti della Partecipanza di Trino”



I provvedimenti vengono esaminati congiuntamente in quanto hanno la stessa finalità: la necessità di intervenire a seguito della prossima scadenza del vincolo ad area protetta del Parco della Partecipanza, stabilito in 15 anni dalla legge regionale istitutiva 38/1991.

Il disegno di legge n. 268, considerato che il vincolo ad area protette scade nei prossimi mesi, prevede un riconoscimento trentennale della destinazione a Parco naturale.
Inoltre, con la revisione della normativa, prevede anche disposizioni che ne affidano la gestione (attualmente in capo alla Cumulativa Amministrazione del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, soggetto giuridico di diritto privato), insieme all’annessa Zona di Salvaguardia (attualmente affidata al Comune di Trino), all’Ente di gestione del Sistema delle Aree protette della Fascia Fluviale del Po - Tratto vercellese e alessandrino. 

La proposta di legge n. 295, invece, semplicemente proroga di due anni la destinazione a parco naturale dell’area.

Nel corso delle consultazioni svolte a suo tempo sul DDL n. 268 erano state sollevate alcune problematicità in merito ai futuri assetti gestionali, da parte dei rappresentanti della Cumulativa Amministrazione della Partecipanza dei Boschi di Trino.

Pertanto la Commissione, considerata la scadenza a breve termine del vincolo, ritiene ragionevole approvare la proroga di due anni proposta con la PDL n. 295, quale strumento normativo più idoneo ed immediato a superare il problema della scadenza.

Invece gli aspetti gestionali, la forma di governo da dare all’area, insieme e i problemi relativi al personale, saranno affrontati in sede di revisione della normativa generale in materia di aree protette, nel corso dell’esame del DDL 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, avente tra le proprie finalità proprio la riorganizzazione e la razionalizzazione complessiva dei Parchi e delle aree naturali piemontesi.

Pertanto si concorda che il DDL 268 rimarrà assegnato alla Commissione e la PDL 295 viene approvata a maggioranza nel seguente testo:

"Proroga della destinazione a Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino”.

Art. 1. (Proroga)
 1. La destinazione a Parco naturale attribuita, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 19 agosto 1991, n. 38 (Istituzione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino), al territorio del Bosco delle Sorti della Partecipanza, individuato dall’articolo 2 della legge medesima, è prorogata fino al 19 settembre 2008.”.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: DS, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: F.I., A.N

Relatori sono stati nominati i presentatori, i Consiglieri Bizjak e Comella.

Il testo approvato viene trasmesso in Aula per la conclusione dell’iter.

	Determinazioni a seguito  all’audizione delle province piemontesi e delle città capoluogo in merito ai problemi di inquinamento atmosferico - esame proposta di ordine del giorno. 




A seguito dell’audizione delle province piemontesi e delle città capoluogo in merito ai problemi di inquinamento atmosferico, svolta il 25 maggio scorso, era stata presentata in Commissione una bozza di ordine del giorno con la quale si cercava, seppur in forma preliminare, di dare impulso all’attività della Giunta regionale in merito alle problematiche emerse durante l’audizione. A tale bozza è stata presentata una nuova integrazione che fa riferimento agli studi epidemiologici conosciuti.

Considerate le azioni già intraprese dalla Giunta regionale e quelle programmate per il prossimo autunno (Linee strategiche ed operative per gli interventi per la riduzione delle emissioni e per la promozione del trasporto pubblico locale, già adottate, e il Piano stralcio sulla mobilità che dovrà essere approvato), la Commissione ritiene tali interventi al momento soddisfacenti ed esaustivi.

I Commissari concordano quindi di sospendere l’esame delle bozze di ordine del giorno presentate, ritenendo inopportuno approvarle nell’attuale fase, considerato che gli impegni rivolti alla Giunta ricalcano in larga parte le iniziative già avviate dall’Amministrazione regionale.

L’Assessore all’ambiente, comunque, cogliendo una richiesta espressa in tali bozze di odg, si impegna a riferire periodicamente in Commissione sulle iniziative assunte.
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